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| Fa che siamo a Dio fedeh :

; tmonfaste quiin terra de tre D

te sem e felicemente nel ’*cmle : deh.

B Launno insigr

Quzinto fosti a D ng 1(

_ e N el decorso dv

y

2

1
Che I’ecemplo anoi Iaselastl
O splendor di Laurino, .. .
-Scopri a noi i Sol dtvmo L y
Porgi lunte a nostra mente ’
Per lodartl degnamente

dul e spe'sm
‘motl stesq

‘suo padrone_ "
calcltrava,

‘ he sele dava,
Accetto’ con suo piacere

‘Ogni strazio per godere:
nzi umile, e come agnello =
Soffri pure ozni flagello. '
Dagei dunque anoi valore
D’imitar il tuo rigore;
r coll’: asprezza
bl su0 orgoglio ed alterazza,
Acclo i imune da ogni vizio
spinga al Precipizio:
sbalzi alle. rovine,
"Che in eterno non han fine.
51 gran banta aTe esclamiamo; -
E 1 tuoajuto lmplomamo
PeLg;po ol tuo Pregare’
- De’ nemici trionfare,
Gia’ Tu vedi la battagha :
che ¢i turba e ci sbaraglia;
- 1u fa a noi smarrir la via,
che nel ciel nostr’ alme invia.
- Deh per tanto, Tu proteggi
 La tua Patrla che ami e reggi:
E fia tuo costante Impegno
Di condurei al Divin Regno.
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a Donzella sempre 1nv1tta »

Viva'imagin 'di Giuditta;

Anzi a quella superiore =

Nella vita e rel candore. o T
Tu del Mondo sulle prime o 4

Riportasti onor sublime; } )‘\Q,mfn co’ |

L’intimasti un’aspra guerra S he j
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Quando stasti sulla terra.
Conoscesti ch’era mfame‘

E sfuggisti le sue trame
Le insidie tu- scopmstl o e

E costante [’abbormstl 7 G e
Anzi tanto tu l’odlastl o !

Che da lui ti ullnntanastl. ! : i
Quelle sue promesse insane = =

Al tuo sguardo furon vane.
1 suoi fasti e vanita’ - '

Ti sembraro- indegnita’ '
Percio’ andastl In tetro speco
Per mai parte tener seco.
Ti ponesti in grofta oscura,
Per serbarti franca e pura. ;
Ne volasti in antri oupi, S |
Qual colomba frale rupi. -
Cosi il Mondo tu illudesti,
Ed il trionfo ne ottenestl

bmpm anoiil Sol D1v1no' 5

Per.'goder con Te nei c

che del misero umano germe fanno strage e ro-
vina, ed ora in merce’ dei riportati trlonﬁ golc}e-
. per l'a-

.more che verso Dio portaste;
“prote, gere questa vostra devc
dlfengete noi vostri servi fed: j |
goncittadini. Si gloriosa, invittissima v,ergmel]a. L
abbiate occhio a nol meschini. Vedéte la guerra
che soffriamo, i nemici che ¢i bersagliano, e
guar date pure le angustie, li pericoli le avvers

- ta’ alle quali siamo in questo mondo infeliceme

te e per ogni dove abbattuti. Voi graziosissi
Santa, Voi amabile Donzella” qual fortun
novella Ester avete a difendere il vostro'
polo , far argine ai mnemici, liberarci



